
Il Trattato di Maastricht

The Maastricht Treaty



Firmato a: Maastricht (Paesi Bassi), il 7 feb 1992 Signed in: Maastricht (Netherlands), 7 Feb 
1992 
Data di entrata in vigore: 1° nov 1993 Entry into force: 1 Nov 1993

Il Trattato di Maastricht (1992) ha istituito formalmente l’UE
Fu firmato da i “12 di Maastricht”:

The Maastricht Treaty (1992) officially established the EU. 
It was signed by the 12 of Maastricht:

1. Italia / Italy
2. Francia / France
3. Germania / Germany
4. Belgio / Belgium
5. Paesi Bassi / Netherlands
6. Lussemburgo / Luxembourg
7. Spagna / Spain
8. Portogallo / Portugal
9. Danimarca / Denmark
10. Irlanda / Ireland
11. Regno Unito / United Kingdom
12. Grecia / Greece

Uno sguardo sul trattato

The treaty at a glance



Importanza del Trattato di Maastricht

Importance of the Maastricht Treaty

➔ Ha gettato le basi per l’euro

Laid the foundations for the euro

➔ Ha rafforzato la cooperazione politica e istituzionale

Strengthened political and institutional cooperation

➔ Ha ampliato i diritti dei cittadini europei
Expanded European citizens' rights



Politiche Comuni Rafforzate
Strengthened Common Policies

➔ Economia e unione economica

Economy and economic union

➔ Ambiente

Environment

➔ Ricerca e innovazione

Research & innovation

➔ Politiche sociali

Social policies



1. Il trattato raggruppa nell’UE le attività tradizionali e le procedure operative e decisionali delle 3 organizzazioni originali: CECA, CEE, EURATOM 

(primo pilastro):

The treaty  groups in the UE the traditional activities, working and decision-making procedures of the 3 original  organisations: ESC, EEC, 

EURATOM (first pillar)

1. La politica estera e la sicurezza deve essere comune (secondo pilastro) per:

➢ salvaguardare i valori comuni, gli interessi fondamentali e l’indipendenza dell’UE; 

➢ rafforzare la sicurezza dell’UE e dei suoi Paesi membri; 

➢ preservare la pace e la sicurezza internazionale in linea con i principi delle Nazioni Unite; 

➢ promuovere la cooperazione internazionale; 

➢ sviluppare e consolidare la democrazia e lo Stato di diritto, e rispettare i diritti umani e delle libertà fondamentali.

Common Foreign & Security Policy (second pillar) to:

➢ safeguard the EU’s common values, fundamental interests and independence;

➢ strengthen the security of the EU and its member countries; 

➢ preserve peace and international security in line with United Nations’ principles; 

➢ promote international cooperation; 

➢ develop and consolidate democracy and the Rule of law, and respect for human rights and fundamental freedoms.

1. Deve esserci cooperazione in Materia di Giustizia e di Affari Interni (terzo pilastro) che:

➢ stabilisce regole e controlli per le frontiere esterne dell’UE; 

➢ combatte il terrorismo, la criminalità organizzata, il traffico di droga e le frodi internazionali; 

➢ organizza la cooperazione giudiziaria penale e civile; 

➢ stabilisce lo scambio di informazioni tra le forze di polizia nazionali attraverso un Ufficio europeo di polizia (Europol),

➢ monitora l’immigrazione clandestina; e sviluppando una politica comune in materia di asilo.

Justice & Home Affairs Cooperation (third pillar) that:

➢ establishes rules and controls for the EU’s external borders; 

➢ fights against terrorism, organised crime, drug trafficking and international fraud; 

➢ organises criminal and civil judicial cooperation; 

➢ establishes information exchange between national forces through an European Police Office (Europol); 

➢ controls illegal immigration and develops a common asylum policy.

I Tre Pilastri sanciti da Maastricht

The three Pillars established by Maastricht

http://www.un.org/en/index.html
https://eur-lex.europa.eu/IT/legal-content/glossary/fight-against-organised-crime.html
https://eur-lex.europa.eu/IT/legal-content/glossary/eu-drugs-policy.html
https://eur-lex.europa.eu/IT/legal-content/glossary/fight-against-fraud.html
https://eur-lex.europa.eu/IT/legal-content/glossary/europol-european-union-agency-for-law-enforcement-cooperation.html
https://eur-lex.europa.eu/EN/legal-content/glossary/fight-against-terrorism.html
https://eur-lex.europa.eu/EN/legal-content/glossary/fight-against-organised-crime.html
https://eur-lex.europa.eu/EN/legal-content/glossary/eu-drugs-policy.html
https://eur-lex.europa.eu/EN/legal-content/glossary/fight-against-fraud.html
https://eur-lex.europa.eu/EN/legal-content/glossary/europol-european-union-agency-for-law-enforcement-cooperation.html


Introduzione del concetto di cittadinanza europea

Introduction of the concept of EU Citizenship

Ogni cittadino di un Paese dell’UE ha il diritto di: 

1. viaggiare e vivere liberamente ovunque nell’UE; 

2. votare e candidarsi alle elezioni europee e locali nel Paese di residenza;

3. ottenere l’assistenza diplomatica e protezione da ambasciate e consolati di altri Paesi membri;

4. presentare una petizione al Parlamento europeo e rivolgere eventuali denunce di irregolarità 

amministrative dell’UE al Mediatore europeo. 

This gives every national of an EU country the right to:

1. travel and live freely anywhere in the EU;

2. vote and stand as a candidate in European and local elections in the country in which they live;

3. diplomatic assistance and protection by other member countries’ embassies and consulates;

4. petition the European Parliament and address any complaints of EU administrative malpractice to 

the European Ombudsman.



Unione economica e monetaria

Economic and monetary union

I paesi dell’UE devono

• coordinare le loro politiche economiche;

• assicurare una sorveglianza multilaterale su detto coordinamento;

• rispettare la disciplina finanziaria e di bilancio. 

EU countries must :

• coordinate their economic policies

• provide multilateral surveillance of this coordination

• respect financial and budgetary discipline



Cosa ha previsto il trattato di Maastricht per l’euro

What Maastricht treaty foresaw for euro 

• l’introduzione in 3 fasi :

• liberalizzazione del movimento di capitali (dal 1° gennaio 1990); 

• convergenza delle politiche economiche nazionali (dal 1° gennaio 1994

• creazione di una moneta unica e di una Banca centrale europea (entro il 1° gennaio 1999 );

• la definizione dei criteri relativi all’inflazione, dei livelli di debito pubblico, dei tassi di interesse e di cambio che i 

Paesi devono rispettare prima di adottare l’euro; 

• la concessione di un opt-out al Regno Unito  dalla terza fase e di un referendum nazionale alla Danimarca in merito 

alla sua partecipazione all’iniziativa

• introduction in 3 stages:

• liberalisation of capital movements (from 1 January 1990);

• convergence of national economic policies (from 1 January 1994);

• creation of a single currency and a European Central Bank (from 1 January 1999 at the latest);

• sets out criteria on inflation, levels of public debt, interest rates and exchange rates countries must meet before 

adopting the euro;

• provides an opt out for the UK from the 3rd stage and subjects Danish participation to a national referendum.

https://eur-lex.europa.eu/IT/legal-content/glossary/european-central-bank-ecb.html
https://eur-lex.europa.eu/IT/legal-content/glossary/opting-out.html
https://eur-lex.europa.eu/IT/legal-content/glossary/opting-out.html
https://eur-lex.europa.eu/IT/legal-content/glossary/opting-out.html
https://eur-lex.europa.eu/EN/legal-content/glossary/european-central-bank-ecb.html
https://eur-lex.europa.eu/EN/legal-content/glossary/opting-out.html


Principali criteri di convergenza per la Moneta Unica

Main Convergence Criteria for the Common currency

• STABILITÀ DEI PREZZI. Un andamento dei prezzi che è sostenibile e che ha un tasso medio d’inflazione che non supera di oltre 1,5 punti 

percentuali quello dei tre Stati membri che hanno conseguito i migliori risultati. 

PRICE STABILITY. A price performance that is sustainable and has an average inflation of not more than 1.5 percentage points above 

the rate of the three best-performing euro-area countries

• FINANZE PUBBLICHE SANE E SOSTENIBILI. Il paese non deve essere soggetto a una procedura per i disavanzi eccessivi. 

Deficit pubblico < 3% del PIL - Debito pubblico < 60% del PIL

SOUND AND SUSTAINABLE PUBLIC FINANCES. The country must not be subject to the excessive deficit procedure. 

Public deficit < 3% of GDP - Public debt < 60% of GDP

• STABILITÀ DELLA CONVERGENZA. Il tasso di interesse nominale a lungo termine non deve superare di oltre due punti percentuali 

quello dei tre paesi dell’area dell’euro con i migliori risultati in termini di stabilità dei prezzi. 

DURABILITY OF CONVERGENCE. The long-term nominal interest rate must not exceed that of the three best-performing euro-area 

countries by more than 2 percentage points in terms of price stability.

• STABILITÀ DEL TASSO DI CAMBIO. La partecipazione al meccanismo di cambio (, per almeno due anni senza gravi tensioni, in 

particolare senza svalutazioni nei confronti dell’euro, per dimostrare che il paese può gestire la propria economia senza ricorrere a 

eccessive fluttuazioni valutarie. 

EXCHANGE-RATE STABILITY. Participation in the EU’s exchange-rate mechanism  for at least 2 years without severe tensions, in 

particular without devaluing against the euro, to demonstrate that the country can manage its economy without recourse to excessive 

currency fluctuations.



Modifiche successive

Later Adjustments

2005: 

maggiore flessibilità nell’applicazione del deficit

more flexible application of the deficit rule

2011: 

riforma del Patto di Stabilità (Six-Pack, Two-Pack)

reform of the Stability and Growth Pact

……

Ulteriori adattamenti sono stati effettuati durante le crisi economiche e finanziarie 
intervenute successivamente 

Further adjustments were made during the economic and financial crises that 
occurred in the following years



Impatto macroeconomico del Trattato di Maastricht in Italia

Macroeconomic Impacts of the Maastricht Treaty in Italy 

• Disciplina fiscale: riduzione deficit e debito.

• Ingresso nell’euro: stabilità dei prezzi e tassi più bassi.

• Vincoli per Comuni e Regioni: controllo più rigido della spesa.

• Maggiore mobilità UE: vivere, lavorare e studiare all’estero più facilmente.

• Riforme strutturali: modernizzazione economica e amministrativa.

• Fiscal discipline: reduced deficit and public debt.

• Euro adoption: price stability and lower interest rates.

• Local constraints: stricter spending limits for regions and municipalities.

• EU mobility: easier to live, work, and study across Europe.

• Structural reforms: economic and administrative modernization.



Cittadinanza europea nella vita quotidiana in Italia 

European citizenship in everyday life in Italy

• Vivere e lavorare liberamente: senza visto né permesso di lavoro.
• Accesso alla sanità: SSN come i cittadini italiani.
• Votare a livello locale e nelle elezioni UE: e candidarsi alle elezioni locali.
• Libera circolazione: viaggiare nell’UE con la carta d’identità.
• Diritti dei consumatori: niente roaming, tutele europee.
• Parità di trattamento:stessi diritti in lavoro, servizi ed educazione.
• Riconoscimento professionale: procedure più semplici per le qualifiche.

• Live & Work Freely: no visa, no work permit.
• Healthcare Access: SSN like Italian citizens.
• Vote Locally & in EU Elections: and run as a candidate in local elections.
• Free Movement: travel in EU with ID card.
• Consumer Rights: no roaming, EU-wide protections.
• Equal Treatment: same rights in jobs, services, education.
• Professional Recognition: easier validation of qualifications



Sintesi 1: impatto dell’euro in Italia

Overview 1: impact of euro in Italy

L’evoluzione dell’inflazione, del deficit e del debito pubblico dell’Italia dagli anni ’80 a oggi mostra un passaggio di lungo periodo da una forte 

instabilità a una stabilizzazione parziale con l’arrivo dell’euro. Prima della moneta unica, l’Italia affrontava inflazione a doppia cifra, deficit molto 

elevati e un debito pubblico in rapida crescita.Per entrare nell’euro, il Paese introdusse una rigorosa disciplina fiscale, riducendo in modo 

significativo inflazione e deficit, anche se il debito rimase alto.Nell’era dell’euro, l’inflazione è rimasta più stabile, mentre debito e deficit hanno 

oscillato in relazione a crisi globali come quelle del 2008 e del 2020.Nel complesso, l’Italia ha raggiunto una maggiore stabilità dei prezzi, ma 

continua a confrontarsi con sfide strutturali legate al debito, alla produttività e alla resilienza fiscale nel quadro delle regole di governance 

europea.

Dato statistico per l’Italia: Debito Pubblico 

Deficit

2023                2.869 miliardi di euro                   -154.284 milioni di euro

2024           2.965 miliardi di euro -75.547 milioni di 

euro

The evolution of Italy’s inflation, deficit, and public debt from the 1980s to today shows a long-term shift from high instability to partial stabilization 

under the euro. Before the single currency, Italy struggled with double-digit inflation, very large deficits, and a rapidly increasing public debt. To 

join the euro, Italy introduced strong fiscal discipline, significantly reducing inflation and deficit levels, although public debt remained high.In the 

euro er a, inflation stayed more stable, while debt and deficit fluctuated with global crises such as 2008 and 2020. Overall, Italy achieved more 

price stability but still faces structural challenges related to debt, productivity, and fiscal resilience within EU governance rules. 

Statistical data for Italy: Government Debt

Government Deficit

2023                2.869 billion eur                   -154.284 million 

eur

2024           2.965 billion eur -75.547 

million eur



Sintesi 2: Cittadinanza europea nella vita quotidiana in Italia 

Overview 2: European citizenship in everyday life in Italy

La cittadinanza europea offre vari vantaggi nella vita quotidiana in Italia. Permette di vivere e 
lavorare liberamente senza visto, accedere al Servizio Sanitario Nazionale come i cittadini 
italiani, e votare o candidarsi alle elezioni locali ed europee nel Paese di residenza. Garantisce 
inoltre la libera circolazione nell’UE, forti tutele per i consumatori, nessun costo di roaming e 
parità di trattamento in lavoro, servizi ed educazione. Le qualifiche professionali sono 
riconosciute più facilmente, favorendo mobilità e opportunità in tutta l’Unione.

European citizenship provides several everyday benefits for people living in Italy. It allows free 
movement to live and work without a visa, full access to the national healthcare system, and 
the right to vote or stand as a candidate in local and European elections in the country of 
residence. It also ensures free travel within the EU, strong consumer protections, no roaming 
charges, and equal treatment in employment, services, and education. Professional 
qualifications are more easily recognized, enhancing mobility and opportunities across the 
European Union.



Sintesi finale dell’Impatto 

Impacts final overview

Il Trattato di Maastricht ha avuto effetti significativi in Italia, sia a livello nazionale che locale. 
Ha imposto una maggiore disciplina fiscale, portando alla riduzione del deficit e all’avvio di 
importanti riforme economiche e amministrative. L’ingresso nell’euro ha favorito la stabilità dei 
prezzi e ridotto i tassi di interesse. Regioni e Comuni hanno dovuto rispettare vincoli di spesa 
più rigidi, mentre i cittadini hanno beneficiato di una maggiore mobilità in Europa per vivere, 
lavorare e studiare. Complessivamente, il trattato ha accelerato la modernizzazione del Paese e 
rafforzato l’integrazione europea.

The Maastricht Treaty had a significant impact on Italy at both national and local levels. It 
introduced stronger fiscal discipline, leading to reduced deficits and major economic and 
administrative reforms. The adoption of the euro improved price stability and lowered interest 
rates. Regions and municipalities were required to follow stricter spending rules, while citizens 
benefited from greater mobility across Europe to live, work, and study. Overall, the treaty 
accelerated Italy’s modernization and strengthened its integration within the European Union.
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